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IL RUOLO DELL’ITALIA

Roma Elly Schlein mette il Pd
dalla parte dell’Italia, dopo
l’attacco di Donald Trump -
in un’intervista telefonica al
Corriere della Sera - contro la
premier Giorgia Meloni. La si-
nistra cammina però ancora
una volta su binari opposti
nel giorno in cui l’Italia (non
il governo Meloni) è colpita
da turbolenze internazionali.
Matteo Renzi «specula» sullo
scontro con la Casa Bianca,
Giuseppe Conte resta intrap-
polato nella linea dell’ ambi-
guità. Avs «festeggia», invece,
la «fantasiosa vittoria» del po-
polo Pro-Pal sul no al rinno-
vo automatico del memoran-
dum tra Roma e Tel Aviv. Alla
Camera dei deputati sono in
corso alcune interrogazioni
parlamentari. Dopo pranzo
piomba la notizia dell’affon-
do del Tycoon contro Giorgia
Meloni: «Non ha coraggio,
non ha fatto nulla sulla sicu-
rezza, sull’immigrazione e
non offre soluzioni al proble-
ma energetico» in sintesi le
parole dell’inquilino della Ca-
sa Bianca. Non è un attacco
contro Meloni. È un’interfe-
renza (prepotente) contro il
governo italiano (che non rap-
presenta solo il centrode-

stra). Tra le forze dell’opposi-
zione c’è chi (Elly Schlein) si
indigna e ribella. E chi (Mat-
teo Renzi e Giuseppe Conte)
ne fa un’occasione per regola-
re i conti con Meloni. La sor-
presa è la posizione della se-
gretaria Pd, che poi dà la li-
nea al campo largo. Schlein
prende la parola in Aula,
quando sui telefonini dei par-
lamentari compaiano le agen-
zie con le dichiarazioni di
Trump. È netta e dura: «Vo-
glio esprimere la nostra più
ferma condanna, che sono
certa sarà unanime in que-
st’aula, per l'attacco del presi-
dente Donald Trump alla pre-
sidente del Consiglio Giorgia
Meloni per avere doverosa-
mente espresso solida-
rietà a Papa Leone.
Voglio dire che l’Ita-
lia è un paese libero
e sovrano e che la
nostra costituzione è
chiara: l’Italia ri-
pudia la guer-
ra. Nessun ca-
po di Stato stra-
niero può per-
mettersi ad
attaccare o
minacciare
o mancare

di rispetto al nostro paese e al
nostro governo. Siamo avver-
sari in quest’aula ma siamo
tutte e tutti cittadini italiani e
rappresentanti degli italiani e
non accetteremo attacchi o
minacce al governo e al no-
stro Paese Chiediamo su que-
sto davvero una condanna
unanime». Applausi da tutto

l’emiciclo. Donzelli (Fdi) am-
mette: «Intervento che ap-
prezzo». Gianfranco Rotondi
non ha dubbi: «È stato uno
dei momenti migliori della

legislatura, si è percepito
un orgoglio nazionale ra-
ramente affacciatosi in
quest’aula», commenta a

caldo al Giornale.
Enzo Maraio, se-

gretario nazio-
nale Avanti

Psi, rincara:
« D a

Trump at-
t a c c o
scompo-

sto». Lui-

gi Marattin, del partito Libe-
ral democratico, si schiera
con Meloni. Piano piano ini-
ziano i distinguo a sinistra.
Matteo Renzi, tra l’altro uno
che a Palazzo Chigi c’è stato,
sfrutta l’occasione per buttar-
la in scontro politico: «Gior-
gia Meloni viene scaricata
persino dai suoi, dal suo gu-

ru, dal suo leader. Da dopo il
referendum ogni giorno un
problema. Saranno 15 mesi
di piano inclinato fino alle ele-
zioni, il crollo è appena co-
minciato». Giuseppe Conte
non segue Schlein e finisce
nel girone degli ambigui: «È
un Trump che attacca. Attac-
ca a destra e a sinistra. Quin-
di gli attacchi non mi sorpren-
dono. Avevo cercato di avver-
tire Meloni che almeno la li-
nearità e la chiarezza posso-
no mettere un po’ al riparo,
piuttosto che l'ambiguità. A
un certo punto, tutti i nodi
vengono al pettine». Il Colle
non è intervenuto direttamen-

te per non entrare in polemi-
ca con il presidente Usa, ma il
sostegno alla Meloni è dato
per «implicito» dall’entoura-
ge di Mattarella dopo le sue
parole sul Papa e sulla man-
canza di «equilibrio» di certi
leader (leggi: Trump).

L’altro caso si apre e chiude
in mattinata. Il governo tron-
ca il memorandum tra Italia e
Israele. E anche qui la sinistra
di Avs riduce la decisione alla
vittoria delle piazze pro Pal:
«La sospensione del memo-
randum Italia-Israele è una
vittoria delle milioni di perso-
ne scese in piazza per la Pale-
stina che noi ringraziamo
con tutto il cuore. Scioperi ge-
nerali, manifestazioni, Glo-
bal sumud Flotilla, blocco dei
porti e delle strada: questa è
una vittoria di un popolo che
non si è tirato indietro» an-
nuncia il deputato in kefia
Marco Grimaldi. Punti di vi-
sta. Il tema è molto più serio.
Il governo sta iniziando una
manovra di riposizionamen-
to sul piano internazionale,
senza rinunciare alla fedeltà
all’alleanza Atlantica. Pecca-
to che Renzi, Conte e Grimal-
di riducano tutto a pro Pal e
referendum.

SCONTRO
INTERNAZIONALE

di Fausto Biloslavo

L a cooperazione militare
è stata ridotta al minimo
dopo l’attacco a Gaza

provocato dalla strage del 7
ottobre. I contratti per gli ar-
mamenti firmati prima ri-
mangono confermati e non
fanno parte del Memoran-
dum. Eventuali nuovi sono
sottoposti al vaglio del gover-
no caso per caso. «Il segnale
è politico, ma ci perdiamo
più noi che gli israeliani. E
l’effetto potrebbe essere un
boomerang» spiega una fon-
te del Giornale. Il Memoran-
dum d’intesa fra Italia e
Israele «sulla Difesa e la coo-
perazione militare» scadeva
lunedì 13 aprile. Prima era
inutile o provocatorio fare

qualcosa. Giorgia Meloni ha
deciso di cancellare il tacito
rinnovo per altri cinque an-
ni, d’accordo con Difesa ed
Esteri. «Bisognava aspettare
la scadenza e non rinnovar-
lo. Questa è la posizione di
equilibrio che ancora una
volta il nostro governo ha
preso in maniera giusta», ha
dichiarato il presidente del
Senato, Ignazio La Russa.

Il Memorandum era stato
firmato a Parigi nel 2003 dai
ministri della Difesa, Anto-
nio Martino e Sahul Mofaz
in seguito alla visita in Israe-
le del premier Silvio Berlu-
sconi. Scambi, esercitazioni,
visite, collaborazione nel
campo umanitario previste
dall’accordo non sono mai
stati cancellati del tutto an-

che dopo il 7 ottobre. L’inte-
sa è composta da 11 articoli
ratificati dal Parlamento nel
2005. Secondo gli atti «que-
sto Memorandum è un ac-
cordo generale quadro che
regola la cooperazione tra le
Parti nel settore della dife-
sa». L’articolo 1 annunciava
lo scopo principale: «Raffor-
zare la cooperazione nel
campo della difesa su basi
di reciprocità». L’articolo 2
elencava i campi specifici di
collaborazione a comincia-
re dalla «politica degli ap-
provvigionamenti e indu-

strie per la difesa» e l’«inter-
scambio di materiali d’arma-
mento».

Israele ha fatto sapere che
«la decisione non ha alcuna
ripercussione pratica sulla si-
curezza». E non riguarda le
vendite di armamenti, favori-
te dal Memorandum, ma
che sono regolate da contrat-
ti e dall’autorizzazione ad
hoc del ministero degli Este-
ri. Dopo il 7 ottobre mante-
niamo quelli precedenti ed
eventuali nuovi non devono
riguardare il possibile utiliz-
zo a Gaza. A tal punto che

nel 2023 i contratti ammon-
tavano ad appena 10 milioni
di euro e nel 2024 a zero. Le
grosse vendite preesistenti
hanno riguardato i pezzi di
ricambio del caccia adde-
stratore M-346 prodotto da
Leonardo con un contratto
firmato nel 2012. Stesso co-
pione per l'elicottero adde-
stratore AugustaWestland
AW119 consegnato nel
2024. E le moderne corvette
della Marina israeliane, im-
piegate anche a Gaza, sono
dotate di un cannone Oto
Melara da 76 millimetri, ma
che fa parte di un contratto
fra Stati Uniti, primo fornito-
re di armi, ed Israele.

Il Memorandum prevede-
va «formazione e addestra-
mento del personale milita-

re» oltre a «partecipazione
di osservatori ad esercitazio-
ni» e «visite a unità navali ed
aeree». Pure i corpi speciali
si sono addestrati a lungo
con le teste di cuoio israelia-
ne, ma dal 7 ottobre hanno
ridotto la collaborazione. I
«programmi di ricerca e svi-
luppo in campo militare»
previsti nell’articolo 3 sono
un altro campo delicato e «si-
curamente ci guadagnava-
mo più noi italiani» sottoli-
nea la fonte. Il memoran-
dum prevede anche la coo-
perazione in «operazioni
umanitarie», che di fatto è
avvenuta dopo il 7 ottobre
con l’evacuazione dei feriti
da Gaza. E sta avvenendo
con il personale del Cimic
presso il centro di comando

di Kiryat Gat, a guida Usa,
ma nello stato ebraico per la
fase due del piano di pace
nella striscia.

L’articolo 8 stabiliva che
«potranno tenersi, alternati-
vamente in Italia e in Israe-
le, delle consultazioni perio-
diche fra i rappresentanti
delle due Parti al fine di con-
cordare possibili program-
mi di cooperazione bilatera-
le tra le rispettive Forze ar-
mate». Dopo gli «incidenti»
con i caschi blu italiani nel
Sud del Libano e l’offensiva
contro Hezbollah, che non
tiene conto della tregua con
l’Iran, palazzo Chigi ha deci-
so di dare un segnale chiaro
agli israeliani e spuntare gli
assalti dell’opposizione pro
Pal.

il

«Stop all’accordo
con Israele
Pressioni su Mosca
per fare la pace:
attenzione sul gas»
Meloni in missione al Vinitaly annuncia
la sospensione del rinnovo automatico
dell’intesa militare. E corregge l’Eni

Quel patto nato nel 2003
su formazione reciproca,
ricerca e armamenti
Da non utilizzare a Gaza
La cooperazione già ridotta al minimo
dopo l’attacco alla Striscia. I nostri
corpi speciali si sono addestrati
con le teste di cuoio di Tel Aviv

CAMBIA

Andrea Cuomo
nostro inviato a Verona

È mezzo pieno il bicchie-
re di Giorgia Meloni al Vini-
taly. Anzi, è pieno, ma di
polemiche. La visita alla
58esima edizione del più
importante salone del vino
italiano, a cui la premier tie-
ne sempre molto, è stata
l’occasione per riaggiusta-
re le linea dell’Italia in ter-
mini di politica estera. Pri-
ma ancora di mettere piede
all’interno di Veronafiere,
dove era attesa da un’ala di
folla entusiasta e bagnatic-
cia per la pioggia battente,
Meloni aveva già riempito i
taccuini dei giornalisti di
notizie succose, in un pun-
to stampa decisamente
molto denso.

Meloni quasi a freddo an-
nuncia un po’ a sorpresa,
«in considerazione della si-
tuazione attuale», la deci-
sione di «sospendere il rin-
novo automatico dell’accor-
do di Difesa con Israele». Il
ministro della Difesa Gui-
do Crosetto viene incarica-
to di inviare all’omologo a

Gerusalemme, Israel Katz,
una lettera di sospensione
del memorandum, che pre-
vede uno scambio di mate-
riali militari e una collabo-
razione in termini di ricer-
ca tecnologica applicata al-
le forze armate e che è en-
trato in vigore il 13 aprile
2016 e rinnovato tacitamen-
te cinque anni dopo. Scadu-
to lunedì, verrà seppellito
in attesa di tempi migliori,
se mai verranno.

Un gesto forte, anche se
piuttosto simbolico. Fonti
vicine al governo Netanya-
hu minimizzano la portata
dell’atto, anzi il dossier stes-
so: «Non si tratta di un ac-
cordo di sicurezza, ma di
un memorandum d’intesa
privo di un vero e proprio
contenuto e quindi la deci-
sione non ha un significato
pratico». Però la disconti-
nuità c’è, e sembra cogliere
di sorpresa l’alleato e vice a
Palazzo Chigi Matteo Salvi-
ni, anch’egli in giro ieri per
i padiglioni veronesi: «So-
no d’accordo sulla decisio-
ne – dice il ministro leghi-
sta – ma non conosco le mo-

tivazione, non l’ho presa
io».

Poi Meloni prende a gira-
re per i padiglioni delle va-
rie regioni, il suo Lazio, il
Veneto, l’Alto Adige, un sa-
luto alla produttrice umbra
Chiara Lungarotti, una so-
sta nello stand di Bellavi-
sta, dove un paio di anni fa
aveva pranzato, e tra un’ac-
clamazione e un calice, par-
la della proposta dell’ad di
Eni Claudio Descalzi di rive-
dere il bando sul gas russo
che dal 1° gennaio 2027 po-
trebbe bloccare i 20 miliar-
di di metri cubi che arriva-
no da Mosca. «Descalzi è
un operatore di settore e
chiaramente ha il dovere di
porre le questioni per co-
me le vede», nota Meloni.
Che però continua «a spera-
re che a gennaio 2027 sare-
mo riusciti a fare dei passi
avanti» e non dimentica
«che la pressione economi-
ca che abbiamo esercitato
sulla Russia in questi anni
è l’arma più efficace che ab-
biamo per costruire la pa-
ce». Un processo lento e far-
raginoso, nel quale però la

premier ribadisce l’inten-
zione di stare sempre dalla
stessa parte, con gli Ucrai-
ni, «un popolo che si sta di-
fendendo e con se stesso
sta difendendo anche noi».

Un fiume in piena, l’inqui-
lina di Palazzo Chigi. Il Vini-
taly storicamente la ispira.
E così, prima di un pranzo
al padiglione del Piemonte
in compagnia del governa-
tore Alberto Cirio, mette
sul tavolo l’ipotesi di so-
spendere il patto di stabili-
tà e l’Ets, l’Emissions Tra-
ding System, il sistema eu-
ropeo di scambio delle quo-
te di emissione di CO2, stru-
mento di politica climatica
stabilito dall’Unione euro-
pea ma molto gravoso in
questo momento per le
aziende. Poi una bordata al-
la sinistra italiana sull’Un-
gheria («mi fa un po’ sorri-
dere che sia così contenta
di un risultato di un’elezio-
ne in cui la sinistra non è
pervenuta»).

C’è tempo, naturalmen-
te, anche per aprire il dos-
sier più legato al contesto,
quello agricolo: «Stiamo
cercando di dare risposte a
questo settore. Abbiamo al-
largato una misura al mon-
do dell’agricoltura che ci
consente di riconoscere ai
produttori un credito di im-
posta pari all’aumento che
registrano. Esattamente co-
me abbiamo imposto di fat-
to un’impossibilità di au-
mentare il costo del gasolio
agricolo».

Dopo quattro ore Giorgia
lascia la fiera: molti bicchie-
ri sollevati, pochi assaggia-
ti, sorrisi, incoraggiamenti,
idee chiare. Chi si aspetta-
va una placida passeggiata
tra tralci di vite si è dovuto
ricredere. In vino veritas, al-
meno stavolta.

di Pasquale Napolitano

La Schlein difende Giorgia
sugli attacchi degli Usa
Conte cinico: «È ambigua»
Il campo largo si divide anche nella crisi con Trump
Deliri Avs sul caso Israele: «Una vittoria dei pro Pal»

UN VERO SETTORE D’ORO
La premier Griogia Meloni
a Verona al Vinitaly: «Un settore
che ci dà enormi soddisfazioni
con 14 miliardi di euro
di fatturato all’anno
e che deve essere sostenuto»

L’ARIA
memorandum

DESCALZI

È un operatore
di settore e
chiaramente ha
il bisogno di
porre le questioni
come le vede
UCRAINA

Un popolo
che si sta
difendendo
e che con se
stesso difende
anche noi

Scambi, esercitazioni e visite reciproche più
utili all’Italia che non a Tel Aviv: «Ma con lo
stop era necessario dare un segnale politico»

reazionile

IL VOTO IN UNGHERIA

Mi fa sorridere
che sia così
contenta di
un’elezione
in cui la sinistra
non è pervenuta

Il sostegno «implicito» del Colle. Renzi: «Ora
viene scaricata persino dal suo guru. Da dopo
il referendum ogni giorno sarà un problema».

ESTRATTO DELL’AVVISO DI CONVOCAZIONE  

DI ASSEMBLEA ORDINARIA

Si rende noto che è stato pubblicato sul sito internet di Adventure Spa www.adventurespa.it l’avviso 
di convocazione dell’Assemblea Ordinaria, che si svolgerà esclusivamente tramite il collegamento 
telematico, convocata per il giorno 30 aprile 2026 in prima convocazione, alle ore 11:00, ed in 
seconda convocazione per il giorno 4 maggio 2026, alle ore 11:00, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO

1)  Determinazione numero componenti il consiglio di amministrazione.
2)  Nomina di un nuovo consiglio di amministrazione. Delibere inerenti e conseguenti.
3)  Determinazione della durata in carica del nuovo consiglio di amministrazione. Delibere inerenti e 

conseguenti. 
4)  Determinazione del compenso in favore del consiglio di amministrazione. Deliberazioni inerenti e 

conseguenti.

Ogni informazione riguardante: 

-  la reperibilità della documentazione relativa all’Assemblea; 
-  le modalità e i termini di presentazione di liste di candidati componenti al consiglio di 

amministrazione;
-  il meccanismo di nomina del consiglio di amministrazione mediante voto di lista;
-  la record date (21 aprile 2026); 
-  l’intervento in assemblea e l’esercizio del diritto di voto, eventualmente per delega; 
-  il diritto di integrazione dell’ordine del giorno ovvero di presentazione di ulteriori proposte di 

deliberazione sulle materie già all’ordine del giorno, 

è riportata nell’avviso di convocazione integrale, il cui testo è pubblicato, unitamente alla 
documentazione relativa all’Assemblea, sul sito internet www.adventurespa.it (sezione “Investitor 
relations”) al quale si rimanda, nonché sul sito internet www.borsaitaliana.it, sezione Azioni/
Documenti, nei termini di legge.

Torino (TO), 15 aprile 2026 

Per il consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Avv. Massimo Gotta


